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MARSCIANO — Si rinnova
l’impegno dell’amministrazione
comunale per la Marcia della Pace
Perugia-Assisi. Per l’importante
appuntamento, in programma
domenica 11 settembre e che
quest’anno è all’insegna dello slogan
«Io voglio, tu vuoi, noi possiamo», il
Comune mette a disposizione,
gratuitamente, due pullman di cui
uno partirà da Marsciano alle 7,30
con destinazione Perugia (Giardini
del Frontone) e l’altro alle 9,30
diretto verso Santa Maria degli
Angeli. La prenotazione è
obbligatoria e può essere effettuata
contattando l’Ufficio Servizi sociali
del Comune allo 075.8747247.

MARSCIANO Il Comune alla Marcia

Due pullman per la pace

ASSISI — Una «Marcia della Spe-
ranza» nella Marcia della Pace di
domenica prossima. Vi partecipe-
ranno Ezio e Caterina Catalano,
genitori di Fabrizio, il giovane tori-
nese che, giunto in Assisi per un
corso di musica, è sparito dal 20

luglio scorso.
Genitori che sa-
ranno ancora
una volta in Um-
bria per conti-
nuare la loro at-
tività per ritrova-
re Fabrizio.
«Ci stiamo orga-
nizzando — di-
cono Ezio e Ca-
terina — e al

più presto faremo conoscere le mo-
dalità della nostra partecipazione
alla marcia di domenica». In que-
ste settimane non hanno perso un
minuto per cercare di riallacciare
un filo con Fabrizio, svanito nel
nulla; c’è stato un avvistamento,
qualche giorno dopo, lungo il Sen-

tiero Francescano, poi più nulla. I
genitori sono tornati anche di re-
cente in Assisi per verificare la pi-
sta di conventi, parrocchie, mona-
steri e case di accoglienza umbre,
contattate con 300 lettere. «Ma ab-
biamo ricevuto solo una risposta,
da Cascia, che ci dimostra solida-
rietà — dicono i Catalano —. Si-
lenzio che ci lascia sconcertati per-
ché pensavamo di ricevere alme-
no parole di conforto e di amici-
zia». La loro azione va comunque
avanti: trasmissioni come «Chi
l’ha visto», «La vita in diretta»,
«Piazza Grande» hanno preso con-

tatti per mandare in onda dei servi-
zi sul caso di Fabrizio. Il 5 settem-
bre, i ragazzi della parrocchia di
san Giuseppe hanno organizzato
un incontro di preghiera dedicato
a Fabrizio.
• «PREZZI AMICI» — Preac-
cordo sì, accordo no. A seguito di
lamentele ricorrenti di alcuni turi-
sti in merito ai prezzi, su sollecita-
zione del Comune, in data 11 mar-
zo 2005 venne firmato un preac-
cordo da parte di 10 baristi, tra il
rappresentante degli stessi e l’as-
sessore Valorosi; accordo, teso a
migliore accoglienza e chiarezza,

che prevedeva i prezzi massimi di
vendita dei prodotti più richiesti.
Per le ordinazioni al tavolo furono
previsti maggiorazioni fino al
40% su tutti i prodotti, tranne caf-
fè, cappuccino ed infusi (thè, ca-
momilla), per i quali erano stati
previsti aumen-
ti di circa il
90%.
«Purtroppo —
dice il sindaco
Bartolini — al-
cuni commer-
cianti, si spera
che non siano
quelli che si la-
mentano dei
check point, ci
hanno ripensato e, pur con il disap-
punto del loro rappresentante, non
si è giunti alla firma finale. Quindi
ancora una volta hanno voluto ri-
manere liberi di fissare i prezzi a
loro piacimento. Lo possono legit-
timamente fare. Ma ci sono anche
alcuni che forse pensano al ‘pollo‘
da spennare, tanto è di passag-
gio».

Maurizio Baglioni

ASSISI — An, tempo di
rifondazione. Ieri l’inve-
stitura per Pirro Pirinei
quale coordinatore del
partito per Assisi, alla
presenza di Andrea Li-
gnani Marchesani e Pie-
tro Lanfranco. «Una ri-
strutturazione, che cade
in un momento delicato
ed importante, che è sta-
ta concordata e che non
deve essere una resa dei
conti interna: per vince-
re c’è bisogno di tutti»,
ha spiegato Lignani Mar-
chesani. Inevitabile il ri-
ferimento alla situazio-
ne ad Assisi, ai rapporti
all’interno della CdL.
«Uniti si vince, divisi no
— ha aggiunto Pirinei
—. Occorre però rimet-
tere al centro la politica,
puntando su un program-
ma, sulla pari dignità fra
le forze politiche. Le pri-
marie? Farle solo per gli
iscritti rischia di divide-
re piuttosto che unire, in
Assisi c’è un precedente
che deve far riflettere.
Come procedere ora?
Un passo indietro deve
essere fatto da tutti, pun-
tando a creare un ‘tavo-
lo’ dove tutti abbiano pa-
ri dignità». Presenti il vi-
cesindaco Barbara Carli
e i consiglieri Stefano
Apostolico, Angelo Sie-
na e Paolo Petrozzi.
• IN CAMPO — Alle
16, allo Stadio degli Uli-
vi, i Carabinieri sfidano
la squadra dell’Asisium
Assisi, di recente fonda-
zione, che parteciperà al-
la Terza categoria.

COLLAZZONE — Sono Annalisa Buf-
foni e Samantha Gargaglia le vincitrici
del primo Trofeo ippico di Collazzone.
Organizzato dall’associazione sportiva
«Le Cinischie» in collaborazione con il
Comune e la Fise (Federazione italiana
Sport Equestri) Umbria, il trofeo ha pro-
posto competizioni diverse, dalle gare
ad ostacoli alla monta da lavoro. Nume-
rosi i giovani cavalieri che vi hanno par-
tecipato, provenienti da tutta l’Umbria
e dal Centro Italia. Presenti anche im-
portanti campioni: Alessandro Chec-
cherini, campione europeo in carica, Fa-
bio Fonte Trosciani, da tre anni campio-
ne italiano in carica e medaglia di bron-
zo agli Europei e Marco Ton Petrini,
tecnico della Nazionale. «Una soddisfa-
zione duplice — ha affermato il sinda-
co Alberto Borioli — da un lato perché
siamo riusciti a creare uno spazio adibi-
to alle manifestazioni ippiche che spe-
riamo possa ospitare, anche in futuro,
eventi di livello regionale e non solo;
dall’altro, per l’enorme partecipazio-
ne». Un importante traguardo anche
per l’associazione «Le Cinischie», nata
due anni fa e riconosciuta dalla Fise
Umbria.

Chiara Urbanelli

COLLAZZONE

Trofeo ippico
Le vincitrici

BASTIA — Sfiorata la rissa, l’altra sera in
Consiglio comunale, tra maggioranza e op-
posizione, in particolare con il gruppo con-
siliare di Forza Italia che ha aperto una ver-
tenza sulla gestione dello spazio riservato
al rione san Rocco per la preparazione del-
la festa rionale.
La forza dei numeri favori-
sce la maggioranza e alla
minoranza non rimane che
la forza delle argomenta-
zioni. Sarà, quindi, su que-
sto terreno che Forza Italia
potrà trovare soddisfazio-
ne, se le sue tesi sono quel-
le giuste. L’intervento co-
munale per garantire, alla
vigilia del palio di fine set-
tembre, uno spazio ai rio-
nali di San Rocco ha assun-
to aspetti di chiara illegitti-
mità. Questa la tesi ampia-
mente argomentata dal consigliere Massi-
mo Mantovani, ma contestata dal sindaco
Lombardi (nella foto) che ha sostenuto la
buona fede nello spirito unitario della festa
da parte dell’amministrazione comunale

che si è preoccupata, in piena estate e in
una situazione di emergenza, di reperire
uno spazio utile e temporaneo al rione.
Una soluzione definitiva del problema, ha
detto, sarà trovata dopo la festa. Due tesi
lontane e inconciliabili, con i consiglieri di

Forza Italia che hanno defi-
nito «allegra» la gestione
dell’edilizia, mentre i Ds
Pecci e Marchi hanno par-
lato di «pura strumentaliz-
zazione» a danno della cit-
tà.
Tre ore di polemiche, che
hanno fatto saltare l’esame
delle linee programmati-
che del Prg, che saranno af-
frontate nel prossimo con-
siglio previsto per martedì
prossimo.
Tanta litigiosità ha indotto
il presidente dell’assem-

blea Tabarrini a convocare per venerdì
prossimo la conferenza dei capigruppo per-
ché tutti si diano una «regolata».

M.S.

ASSISI Il 19enne scomparso da luglio

Tam tam di preghiera
per Fabrizio Catalano
I genitori alla Marcia

BASTIA Forza Italia: gestione «allegra» degli spazi per San Rocco

Parole grosse in Consiglio comunale
«Ombre» sul Palio e saltano i nervi

RICER-
CHE
Nella
foto
piccola il
giovane
torinese
irreperibi-
le da
quasi
due
mesi;
sullo
sfondo le
battute

«Non abbiamo

ancora notizie»

Nuovo appello

di Ezio e Caterina

«Saremo in piazza»

«Importantissime

le trasmissioni tv»

dedicate al caso

«Lo immaginiamo

ad una svolta»
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An si «ristruttura»
Pirinei coordinerà
«Uniti per vincere»

TODI — Recinzioni selvagge, sbarre
che impediscono il passaggio su strade
utilizzate da sempre o vecchi tratti
campestri ormai cancellati da ruspe: i
cacciatori di Todi lamentano una
situazione diventata ormai insostenibile
proprio a causa di alcuni dei tanti
personaggi «noti» che hanno stabilito la
loro residenza in questo angolo di
campagna umbra.
Prendendo spunto dalla «querelle» che
sul mega-depuratore ha duramente
contrapposto il sindaco Catiuscia Marini
al pittore Bruno Ceccobelli, la
Federcaccia rivendica il diritto di veder
rispettati usi e consuetudini consolidate,
come l’uso civico della campagna e, più
precisamente, l’utilizzo che di essa
fanno cacciatori, pescatori, raccoglitori
di funghi o chiunque altro. «Qualcuno
non sufficientemente soddisfatto di aver
eretto ’a difesa’ della proprietà un
reticolato di due metri di altezza —
accusa il presidente Maurizio Famoso —
arriva ad inveire contro i cacciatori, rei
di transitare nelle immediate vicinanze e
considerati fonte di chissà quale
pericolo».

Susi Felceti

TODI L’ambiente della discordia

Federcaccia
e gli intellettuali

Francesco
Rettangolo


